
LONATO Una furia. Furia... ce-
ca, vista la provenienza, appun-
to dalla Repubblica che vede
Praga capitale. Tanto da sca-
gliarsi, ubriaco e forse sotto l’ef-
fetto di sostanze stupefacenti,
contro gli agenti della Polizia
stradale del distaccamento di
Desenzano che gli avevano appe-
na intimato l’alt. Il giovane di na-
zionalità ceca ha fatto il diavolo
a quattro. Ha insultato e aggre-
dito i poliziotti, ingaggiando
una violenta colluttazione. An-
che dopo essere stato ammanet-
tato e fatto sedere sul sedile po-
steriore della vettura dei militari
è riuscito a mandare in frantumi
il finestrino e ammaccare l’inter-
no dell’abitacolo.

La ragione di tanta rabbia e
veemenza non è attribuibile so-
lo all’alcol e, si sospetta, all’effet-
to di sostanze stupefacenti. Iaro-
slav Bruzic, 29 anni, domiciliato
a Carpenedolo, protagonista del-
la zuffa, aveva altri motivi, legati
al fatto che è inseguito da un or-
dine di cattura internazionale.

Mentre sono in corso gli accer-
tamenti è stato arrestato e rin-
chiuso a Canton Mombello. È ac-
cusato di oltraggio a pubblico uf-
ficiale, lesioni, danneggiamenti,
guida in stato d’ebbrezza, rifiu-
to di sottoporsi ai test su alcol e
droga. Un agente, rimasto ferito
nell’aggressione, è stato medica-
to all’ospedale cittadino. Guari-
rà in dieci giorni.

Tutto è accaduto l’altra sera,
sulla provinciale 567 che collega
Castiglione delle Stiviere a De-
senzano. Mancano pochi minuti

alle 22 quando in una serata di
vento e pioggia la pattuglia della
Polstrada, all’altezza del centro
commerciale Leone, intima l’alt
al conducente di una Audi A4
con targa ceca. È diretto verso il
lago, in compagnia di altre due
persone.

L’uomo scende e, in stato di
evidente alterazione, aggredisce
i poliziotti. Li insulta, ingaggia
una colluttazione. È così agitato
che vengono chiamati via radio
rinforzi. Sul posto arrivano una
pattuglia del nucleo radiomobi-
le dei carabinieri di Desenzano
ed una della Polstrada di Monti-
chiari. A fatica il conducente vie-
ne immobilizzato e caricato sul-
l’auto di servizio che viene dan-
neggiata all’interno. Un finestri-
no vola in frantumi mentre la
portiera è ammaccata. Il passa-
porto dice che l’autore di tanta
violenza è Iaroslav Bruzic, 29 an-
ni, residente nella Repubblica
Ceca ma con domicilio a Carpe-
nedolo. Viene portato al pronto
soccorso dell’ospedale di Desen-
zano dove però oppone un sec-
co rifiuto a sottoporsi a qualsiasi
test. Dall’ospedale passa in ca-
serma, dove gli viene contestata
la sfilza di reati. Poi si spalanca-
no le porte del carcere a Brescia.

Iaroslav Bruzic, in base ad ul-
teriori accertamenti è risultato
essere colpito da mandato di
cattura internazionale, per un re-
ato commesso, fra l’altro, in un
terzo Stato europeo (non, quin-
di, la sua terra d’origine o l’ita-
lia) e la Repubblica Ceca ne re-
clama ora la «restituzione».

Castegnato «Non abbiamo
falsificato le analisi dei rifiuti»

RODENGO Conversazione
all’Abbazia di San Nicola
Oggi alle 17.30 nel salone dell’ab-
bazia di San Nicola a Rodengo, per
iniziativa della Comunità monasti-
ca e dell’associazione culturale
«Amici dell’Abbazia» si tiene la con-
versazione «Il Rinascimento tra
scienza, letteratura, fede»; il com-
plesso tema è affrontato da Gian
Enrico Manzoni e da Pierluigi Pizza-
miglio, entrambi docenti dell’Uni-
versità Cattolica di Brescia e da
don Roberto Nardin, docente di Te-
ologia all’Università Lateranense di
Roma. L’ingresso all’incontro è li-
bero.

CASTEL MELLA Consegna
delle borse di studio
Oggi, sabato, giorno di Santa Lu-
cia, con inizio alle 20.30, nell’Audi-
torium Giorgio Gaber di Castel Mel-
la è in programma la consegna del-
le borse di studio agli studenti più
meritevoli del paese, che frequen-
tano le scuole locali e le superiori.
Nel corso della serata anche uno
spettacolo con Walter Maffei e Bi-
gno Bignami.

BEDIZZOLE Santa Lucia
alla Casa di riposo
Oggi, sabato, alla Casa albergo per
anziani di via Sovenigo arriva San-
ta Lucia. Stavolta la Santa non por-
terà doni, ma un momento di fe-
sta, con la performance di Cecchi-
no Signorini, le note della fisarmo-
nica del maestro Mino Guizzi e le
canzoni del coro «Dall’1 ai 90» di
Fiumicello. Ad organizzare la mani-
festazione, come avviene ormai da
alcuni lustri, sono i volontari della
struttura bedizzolese che hanno a
cuore i nonnini ospitati nell’istitu-
to.

Cazzago «Pinocchio benefico»
approda al Teatro Grande

LENO Il miglioramento della sicurezza sulla Provin-
ciale 668 Lenese si arricchisce di un nuovo capitolo.
Da un lato, infatti, l’Assessorato ai lavori pubblici del-
la Provincia sta completando la realizzazione del pro-
getto complessivo, che riguarda l’ampliamento della
sede stradale, l’eliminazione dei punti critici, delle in-
tersezioni a raso sostituite con rotatorie, della svolta a
sinistra negli incroci (assai pericolosa se i mezzi inte-
ressati sono quelli agricoli troppo lenti), la costruzio-
ne di controstrade, la realizzazione di varianti. Dall’al-
tro, vengono ora attuati lavori di riqualificazione delle
barriere di sicurezza nei tratti considerati più proble-
matici. Interessano alcuni sovrappassi autostradali e
ferroviari, un incrocio che collega al ponte sul fiume
Mella, oggetto di lavori di riqualificazione già eseguiti.

«Interveniamo posando nuove barriere di sicurezza,
demolendo e rifacendo cordoli, sostituendo reti di pro-
tezione», spiega l’assessore ai Lavori pubblici, Mauro
Parolini. «I punti interessati alle opere già appaltate
riguardano i territori di Manerbio dove è prevista l’at-
tuazione di ben tre interventi, Ghedi e Leno per un
investimento complessivo di un milione».

A Manerbio si procederà a demolire il cordolo del
sovrappasso dell’ex 45 bis e della ferrovia Cremona-
Brescia e a rifarlo, così da fissarvi le barriere di prote-
zione del tipo «bordo ponte» e «bordo rilevato» per
una lunghezza di 1,640 km, oltre a reti e pannelli in
corrispondenza del sovrappasso. Sempre a Manerbio
saranno posizionati 1,4 km di barriere fra la cascina
Selva ed il ponte sul Mella. Quest’ultimo è appena sta-

to sistemato demolendo le barriere esistenti, costruen-
do un nuovo cordolo al quale sono stati fissati 430 me-
tri di barriere nuove oltre a risanare la ringhiera-para-
petto e posare nuove reti di protezione nel tratto in
cui la 668 sovrappassa la 33. Solo quest’ultimo lavoro è
costato 200mila euro.

La Provincia sistemerà a Ghedi anche i sovrappassi
della linea ferroviaria Parma-Brescia e della vicina
strada comunale, demolendo il cordolo che sarà rifat-
to e sul quale verranno fissate le nuove barriere e le
reti di protezione. Identico lavoro interesserà anche il
sovrappasso dell’autostrada A21, a Leno, con demoli-
zione e rifacimento del cordolo, posa di nuove barriere
e reti per oltre 2,5 chilometri. Gli interventi comporte-
ranno una spesa di altri 790mila euro.

La Lenese sarà più sicura con un milione
Interventi della Provincia sull’ex statale 668 nei Comuni di Manerbio, Leno e Ghedi

Tre persone sono rimaste ferite, una in modo grave, nella
carambola che ha coinvolto tre auto (una Daewoo pick-up,
un’Alfa Romeo 147 e una Peugeot) e un autoarticolato Scania.
L’incidente è avvenuto ieri appena prima delle 13 sulla strada
statale 45 bis Gardesana Occidentale, in territorio di Mazzano,
al km 51+200 tra la zona industriale e un distributore di carbu-

rante. Il ferito grave è stato ricoverato in prognosi riservata
alla Poliambulanza. In entrambi i sensi di marcia si è formata
una coda lunga quattro chilometri e il traffico è stato deviato
su strade secondarie. La statale è rimasta chiusa fino alle 16.
Rilievi della Polizia stradale di Brescia. Sul posto i Vigili del
fuoco del Distaccamento di S. Polo.

Lonato Furia... ceca, poliziotto ferito
Arrestato dalla Stradale un uomo di 29 anni dopo una violenta colluttazione con gli agenti,
durante la quale ha pure danneggiato la «volante». Su di lui pesa un mandato di cattura internazionale

CASTEGNATO Si sono tutti avvalsi della facoltà di non ri-
spondere i trentini arrestati nell’ambito dell’inchiesta della
procura su un presunto traffico di rifiuti pericolosi nella ex
cava Monte Zaccon di Marter.

Simone Gosetti, titolare della cava, e i suoi collaboratori
Luca Bonomi e Renzo Giacomin hanno preferito non rispon-
dere alle domande del gip Marco La Ganga, durante l’interro-
gatorio di garanzia di oggi, manifestando l’intenzione di chie-
dere un interrogatorio direttamente con il pubblico ministe-
ro.

I tre sono detenuti rispettivamente a Verona, Bolzano e
Padova e hanno tutti già presentato domanda di riesame.

Alle domande del gip ha invece risposto Giambattista De
Giovanni, l’amministratore del laboratorio Ares di Castegna-
to, accusato, come abbiamo riportato nei giorni scorsi, di
aver falsificato le analisi sui rifiuti. L’indagato si è difeso ne-
gando le accuse e sostenendo di non essersi mai occupato
direttamente delle analisi, affidate invece ai chimici del labo-
ratorio. De Giovanni ha anche aggiunto che, se ci sono state
discrepanze tra le analisi di laboratorio e l’effettiva composi-
zione chimica dei rifiuti prelevati, possono dipendere da na-
turali margini di errore dei macchinari.

CAZZAGO SAN MARTINO L’azienda «Edil 2000 Spa», mate-
riali edili e affini di Cazzago San Martino, leader a livello na-
zionale nel settore, ha scelto di devolvere quest’anno il bud-
get riservato ai doni natalizi a un ente operante nell’ambito
dell’assistenza agli anziani, per la precisione alla «Fondazio-
ne benefattori cremaschi onlus» di Crema.

All’ente verrà regalata un’auto, a nome dei propri clienti e
dipendenti.

L’auto verrà consegnata ufficialmente durante un’apposi-
ta serata, riservata a clienti, dipendenti e familiari, che si tie-
ne oggi, sabato 13, alle 21, nella cornice eccezionale del Tea-
tro Grande di Brescia. Per l’occasione viene proposto gratui-
tamente uno spettacolo teatrale dal titolo «Pinocchio il gran-
de musical», nell’applauditissima versione che verrà portata
in scena dalla compagnia teatrale amatoriale «Caino & Abe-
le» dell’oratorio di Offanengo (Cremona).

Si tratta di un musical emozionante, commovente, affasci-
nante, di Saverio Marconi, tratto dal racconto di Carlo Collo-
di con musiche dei Pooh.

RONCADELLE Domani, domenica 14
dicembre, al Palazzetto dello sport di
Roncadelle sarà di scena il decimo ap-
puntamento con il «Memorial Alessan-
dra», un torneo di pallavolo femminile
dedicato ad Alessandra Navoni, la ra-
gazza roncadellese scomparsa dieci an-
ni fa a causa di una terribile forma di
leucemia. Alessandra era figlia del dott.
Giuseppe Navoni, presidente provincia-
le dell’Ail (Associazione italiana leuce-
mie, linfomi e mielomi).

Quest’anno il torneo allarga i suoi
orizzonti geograficici: tra le squadre
partecipanti, normalmente tutte bre-

sciane, ce ne sarà anche una provenien-
te da Zavidovici, la città bosniaca ge-
mellata con Roncadelle.

Le ragazze verranno ospitate dalla
Pallavolo Roncadelle, e pernotteranno
in alcuni locali messi a disposizione del-
l’oratorio.

Come di consueto l’iniziativa (inseri-
ta nella programmazione di «Dicembre
in Festa») sarà un’occasione non solo
di promozione sportiva, ma anche di
sensibilizzazione sulle attività dell’Ail e
di raccolta fondi per sostenere la ricer-
ca finalizzata ad individuare possibili
cure per le leucemie.

Roncadelle Anche il volley
nella lotta contro la leucemia

«Carambola» con tre feriti, uno è grave

Per 36 «Copasì»
solo maiali italiani

INCIDENTE SULLA 45 BIS A MAZZANO
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